
CroCevia della storia GiudaiCa e Cristiana

Aiutaci a dare vita alla visione! Duc In Altum

Duc in Altum celebra la vita pubblica di Gesù.

L’Atrio delle Donne
L’Atrio delle Donne presenta otto pilastri, sette dei quali 
ricordano donne nella Bibbia che hanno seguito Gesù, mentre 
l’ottavo è dedicato alle donne di fede di tutti i tempi.

Cappella della barca
La cappella è dedicata a Gesù che predica dalla barca. L’altare, 
che ha la forma di una barca, si erge sul porto del I secolo.

Quattro cappelle decorate con mosaico
Ogni cappella può ospitare fino a 30 persone. Le absidi delle 
cappelle sono decorate con mosaici che rappresentano 
episodi del Vangelo avvenuti nelle vicinanze del Mar di Galilea.

•	Cappella di Maria Maddalena (Luca 8: 2)
•	Cappella di Gesù che cammina sulle acque (Mt. 14: 30-31)

•	Cappella della figlia di Giairo (Marco 5:41)

•	Cappella dei pescatori di uomini (Mt. 4:19)

Cappella dell’Incontro
Situata nella piazza del mercato nell’area del Porto antico (I 
sec.), la Cappella dell’Incontro ha una struttura simile alla 
Sinagoga di Magdala (I sec.). Nella cappella si può ammirare 
uno splendido quadro a parete che, a grandezza naturale, 
rappresenta l’incontro tra Gesù e Emorroisa (Marco 5:25).

Scopri di più e fai un’offerta a:
www.magdala.org

Aperto tutti i giorni dalle 8:00 alle 18:00
Migdal Junction, P.O.Box 366 • 1495000 • Israel
Tel/Fax +972-4-6209900 — Cell +972-53-226-1469
Email: visit@magdala.org — www.magdala.org
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1.	 Ingresso
2.	 Vendita souvenir
3.	 Caffetteria
4.	 La Pietra di Magdala
5.	 Sinagoga del I secolo
6. 	Mercato del I secolo
7.	 Mikva’ot
8.	 Abitazioni

9.	 Area produttiva
10.	 Duc In Altum
11.	 Porto del I secolo
12.	 Barca altare
13.	 Mare di Galilea
14.	 Struttura ricettiva
15.	 Centro visitatori (in arrivo)
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Crocevia della storia Giudaica e Cristiana

ParC o arC heoloGiC o
Villas & Mikvaot
Quest’area, situata a sud della sinagoga, contiene le prove dell’uso 
originariamente rituale: quattro vasche di purificazione ben 
conservate, alimentate con acqua fluente sotterranea, continuano 
a funzionare tuttora. Nella tradizione ebraica sono da considerare di 
altissima qualità. Adiacente a due delle Case delle Purificazioni vi è 
una stanza decorata con un mosaico simile a quello della sinagoga.

Area di lavoro dei pescatori
Questo gruppo di case è uno dei tanti disposti in una griglia, con 
l’indicazione dell’uso nel piano della città, comprese le strade che si 
intersecano perpendicolarmente.

Area di lavoro dei pescatori
L’area di lavoro consisteva in un edificio con molti ambienti, 
incluso un locale con sei forni per il pane. Molti oggetti legati alla 
pesca, come ganci e pesi per le reti da pesca, sono stati trovati nei 
cortili lastricati in pietra.

Magazzino e Pontile
Vicino alla sponda orientale del Mare di Galilea sorgeva un grande 
magazzino dove sono stati ritrovati un pozzo, una vasca per i 
pesci e una pala in bronzo per l’incenso. Un pontile con pietra 
da ormeggio completava l’ampia struttura, indicando il livello 
del mare nel I secolo d.C. La strada che correva parallela al mare 
è stata inglobata nella cappella del livello inferiore del centro di 
culto Duc In Altum.

Sinagoga del I secolo
La Sinagoga di Magdala è stata scoperta nel 2009 a soli 30 cm 
di profondità. Si tratta della più antica sinagoga scavata in Galilea 
e una delle sette sinagoghe del I secolo in Israele. Le monete 
ritrovate negli scavi della sinagoga datano tra l’anno 5 e il 63 
d.C.Una moneta coniata nel 29 d.C. rimanda all’episodio in cui 
Gesù insegna nella sinagoga (Mt 4:23, Mc 1:39).

Magdala
L’antica città di Magdala risale al periodo ellenistico; divenne un 
fiorente villaggio di pescatori all’epoca della conquista romana 
nel 67 d.C. Situata alle pendici del Monte Arbel, lungo una strada 
commerciale, la Via Maris, questa città è rimasta sepolta fino al 
2009.  Oggi Magdala ricomincia a vivere. Le scoperte archeologiche 
indicano la presenza di una comunità ebraica osservante a Magdala. 
E’ qui probabilmente che Gesù ha insegnato alle moltitudini e ha 
guarito gli affitti; tra questi la donna che ha reso famosa la sua città 
natale, Maria Maddalena. Oggi i visitatori locali e internazionali 
apprezzano la storia e le tradizioni religiose che fanno di Magdala 
un crocevia della storia Giudaica e Cristiana passata e presente.

I mosaici e gli affreschi rivelano l’influenza greco-romana nel 
periodo erodiano. Una piccola stanza decorata a mosaico sul 
lato sud della sinagoga era probabilmente il luogo in cui erano 
conservati i rotoli della Torah. Nel centro della sinagoga si trova la 
straordinaria “Pietra di Magdala”.

La Pietra di Magdala
La Pietra di Magdala è uno dei reperti straordinari ritrovati nella 
sinagoga. Essa rappresenta il Tempio di Gerusalemme e si pensava 
che contenesse i rotoli della Torah e del profeta. Su un lato della 
Pietra è scolpita la più antica Menorah a sette bracci. La sua base 
a tre piedi, simile all’immagine della menorah dipinta su un muro 
della Casa Bruciata nel quartiere di Erode a Gerusalemme, fa 
pensare a una replica fedele della Menorah del Tempio. Il disegno 
a rosetta sul lato superiore rappresenta il velo davanti al Santo dei 
Santi. Il lato posteriore presenta l’immagine di un carro di fuoco 
che rappresenta la Presenza Divina nel Sancta Sanctorum.

Il Mercato
Un grande mercato con oltre venti ambienti dove probabilmente 
si vendeva un po’ di tutto, dalle ceramiche ai tessuti e ai prodotti 
freschi. Nell’area del mercato sono state rinvenute quaranta vasche 
e pozzi d’acqua. Gli studiosi ipotizzano che queste strutture 
servissero alla conservazione dei pesci, così come farebbe pensare 
il nome storico di Magdala, conosciuta come “Tarichea” che 
significa “luogo dei pesci conservati”.


